
kgf l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

M 
IACAL 

Ieri 

Oggi 

^ P minima 18' 

Qg) massima 37" 

Il sole sorge alle 5,41 
e tramonta alle 20,47 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Termometri bollenti 
per «ranticiclone»: 
36° a Roma Urbe 
35° a Fiumicino 

Emergenza incendi 
nelle zone periferiche 
e in campagna 
ma l'afa non durerà 

Un caldo africano S ^ 
Il vento del Sahara soffoca Roma 
Dopo piogge e nubi minacciose, anche se non 
Splende in un cielo limpido e terso, il sole è tornato 
a infuocare. Trentasei gradi misurati a Roma Urbe, 
trentaquattro all'aeroporto di Fiumicino. È scop
piata l'estate. Ma il caldo torrido, l'afa e l'umidità 
che ha raggiunto ieri punte del 60-70% allenteran
no la loro morsa da giovedì pomeriggio. Immanca
bili hanno fatto la loro comparsa gli incendi. 

ROSSELLA RIPEIIT 

• • È arrivata prepotente. 
Ha Inluscato le strade della 
città, costringendo l'esercito 
dei non vacanzieri a strategie 
di sopravvivenza. L'estate cal
da e arrivata. Ha fatto salire i 
Srmometrl a 36 gradi a Roma 

rbe e 34 all'aeroporto di Fiu
micino. «Effetto naturale del
l'anticiclone sahariano» ten
gono « precisare al servizio 
meteorologico dell'Aeronau
tica, Ma non nascondono 
l'ecceilonallià di queste cor
renti d'aria calda In viaggio da 
Sud-Sud ovest. La «norma» 
vorrebbe Intatti non più di 30-. 
E quel sei in più, mescolati ad 
un tasso di umiditi che Ieri ha 
toccato punte del 60-70%, 
hanno messo a dura prova la 
Vita il) citta. Soprattutto nelle 
ore di punta, nel traffico me-

» Impaniano sempre pia caoti
co, sotto un Impietoso «sol
leone» ormai quasi sempre ve-

Certificati 

Ancora file 
per 
la scuola 

I ClrcoKriiloni nel caos II 
~ guuto tecnico che nei giorni 
' Seoul ha paralizzato gli sportelli 

n r la richiesta del cernitegli, non 
ha (allo che aggravare una situa
mene già di per si Insostenibile. 
Le estenuami file degli utenti sa
rebbero, secondo quanto denun
cia U Cgll di Roma, il risultato del
le inencama di personale, delle 
strutture inadeguale. A questo si 
MrimtS la massiccia richiesti di 
ceninoti necessari alle Iscrizioni 
scolastiche, «A questo proposito, 
vtito l'Ingolfamento dovuto al cer-
tlttSatl scolastici - chiede la Cgll -
perché non ripetere le iniziative di 
alcuni anni la, quando I certificati 
necessari per l'Iscrizione veniva
no mandali direttamente a casa. 
In base ad un'Indagine compiuta 
dall'Assessorato alle scuole, dal 
Ceu e dal Gabinetto del sinda
co?». Questo tipo di soluzione po
trebbe alleviare disagi come quelli 
verificatisi In questi giorni, ma re
sta grave la condizione del perso-

* naie che opera In ullicl stretti e 
malridotti 

lato, appannato, ma pur sem
pre di fuoco. Attese da collas
so alle fermate degli autobus, 
vetture stracolme stipate al
l'Inverosimile. Viaggi Intermi
nabili per raggiungere la parte 
opposta dell* città, per arriva
re a casa, guadagnandosi dav
vero con sudore, un po' di 
ombri e di frescura. 

GII ospedali però non han
no registrato una giornata a 
•rischio». Malesseri, sveni
menti, collassi e «colpi di ca
lore», non hanno Milo fare UH 
al pronto soccorso e all'acce!-
(azioni del Policlinico Umber
to I, del San Camillo, del San 
Giovanni e del Sant'Eugenio. 
•Tutto normale», situazione 
perfettamente sotto controllo. 
Allarme Invece per gli Incen
di. 

L'improvvisa ondata di cal
do torrido e il vento sono stali 
un cocktail «focoso». Sin da 

ieri mattina i vigili del fuoco e 
gli uomini del corpo forestale 
sono stati sommersi da chia
mate d'emergenza. 

L'«Sos» è scattato soprattut
to nelle zone della perileria 
metropolitana e in quelle di 
campagna. Le zone più bru
ciate dalle fiamme sono slate 
quelle di Pomezia, Bracciano, 
Cernieri, la via Laurentina, la 
Salaria, la Nomentana e vari 
punti sul Grande raccordo 
anulare, Gli uomini della fore
stale invece, impegnati in va
ne zone, sono dovuti interve
nire per domare un incendio 
di vaste proporzioni a Quaran
tena, 23' chilometro della Fla
minia. Il fuoco ha attaccato 20 
ettari di bosco danneggiando 
Cerri e roveri. E il vento ha 
fatto la sua parte. Nonostante 
l'Intervento della forestale, 
con suoi automezzi e con un 
elicottero, dal quale scaricava 
continuamente acqua, per ore 
ed ore te damme hanno conti
nualo a bruciare. Ma al servi
zio meteorologico dell'Aero
nautica non hanno dubbi; 
l'anticiclone sahariano entro 
giovedì pomeriggio allenterà 
la sua morsa torrida. Le tem
perature dovrebbero infatti 
tornare sul valori medi estivi, 
intomo ai trenta gradi. In atte
sa di refrigerio, ciascuno prov
veda a «sopravvivere». 

Il medico consiglia 
«Mangiate 
tonta frutto» 

Arsuta'e sudore. SI dissetane alla prima oasi turisti e cittadini 

Baal Caldo torrido, afa, aria 
umida irrespirabile. Fiacca 
mortale fih dalle prime ore 
della mattina, fatica estenuan
te per camminare, lavorare, 
«esistere». Immersi intera
mente nelle temperature bol
lenti dell'«anticiclone saharia
no», la folta schiera dei non 
vacanzieri rischia di «scio
gliersi», di liquefarsi. Ci si può 
difendere, ai può tentare di 
sopravvivere in attesa di un 
po' di refrigerio o delle ago
gnate ferie? La parola al medi
co, specialista in alimentazio
ne e arteriosclerosi. 

Dottor Marcello Roasano, 
qual è la prima precauzio
ne per difendersi da que
sto caldo africano? 

Prima di lutto occorre fare 
molta attenzione all'alimenta
zione. Per evitare con pasti 
pesanti un super lavoro di di
gestione che mal si concilia 
con le temperature elevate. 
Quindi abolire gli alcolici, 
compreso il vino e la birra in 

quantità eccessive, le pasta
sciutte con seguito di carni e 
contorni. Dare la precedenza 
alle verdure, alla frutta e al
l'acqua. E preferibile sfamarsi 
con un chilo di frutta piuttosto 
che fare un pasto completo, 
pesante, magari alle due del 
pomeriggio. 

E II secondo segreto per 
ra.scioglierei»} 

Favorire al massimo la «ter-
modispersione». Il corpo non 
deve diventare bollente. Per 
questo servono vestiti legge
rissimi, morbidi, assolutamen
te non aderenti. Bisogna favo
rire la circolazione e una bella 
doccia fredda, ad esempio, e 
un toccasana. Poi bisogna ral
lentare I ritmi di lavoro, alleg
gerire la letica. 

AltrlBKatl quali s o » I t u 
li da caldo? 

Il «colpo di calore», con il suo 
maldi testa, il pallore, le verti
gini, i collassi, gli svenimenti, 
la perdita di coscienza e... la 
morte. 

—'——~—""" Colti da un malore mentre cercavano di sbloccare un ingorgo sulFArdeatina 
Due mesi fa analogo episodio in via dei Prati Fiscali 

Due vigili avvelenati dai gas di scarico 
Un'ora e mezzo nel traffico, cercando di sbloccare 
un ingorgo sull'Ardeatina. E Walter Lang e Franco 
Zomparelli, vigili urbani del XII gruppo, si sono sentiti 
male e hanno dovuto essere curati all'ospedale San
t'Eugenio per «inalazione di gas tossici*. In mena di 
due mesi è la seconda volta che dei vigili si intossica
no durante i turni di servizio, Il 17 maggio scorso 
capitò a tre di loro in via dei Prati Fiscali. 

GIANCARLO SUMMA 

aaa «La gola e gli occhi mi 
bruciano ancora, ma spero di 
riprendermi presto da questa 
sbornia di gas». Walter Lana, 
vigile urbano In forza al XII 
gruppo, adesso è a casa. E ci 
resterà, come il collega Fran
co Zomparelli, ancora un po' 
di giorni. Per entrambi II pron
to soccorso dell'ospedale 

Sant'Eugenio ha diagnostica
lo Ieri mattina uno «stato di 
malessere, con vertigini e nau
sea, dovuto ad inalazione di 
gas tossici», con prognosi di 
dieci giorni. In meno di due 
mesi è il secondo caso di «av
velenamento da traffico» di vi
gili urbani In servizio: il 17 
maggio scorso si sentirono 

male in tre durante un turno in 
via dei,Prati Fiscali. 

Walter Lang, di SI anni, e 
Franco Zomparelli, di 38, ieri 
mattina erano di servizio In via 
Ardeatina all'altezza del rac
cordo anulare dove, intomo 
alle 7.10, si era rovesciato il 
rimorchio di un autotreno ca
rico di lavatrici, bloccando 
completamente il traffico. Mi
gliaia di auto e centinaia di au
torizzi pesanti nel giro di po
chi minuti avevano formato 
una inestricabile ed immobile 
distesa di metallo. Il compilo 
dei due vigili era quello di di
rottare il traffico dell'Ardeati-
na sul raccordo anulare e su 
via di Floranello, in attesa che 
un'autogrù rimuovesse il ri
morchio capovolto. 

•Raramente ci era capitato 
di vedere un traffico così in

tenso - ricorda ora Lang -. Gli 
autotreni, poi, non spegneva
no i motori, c'era dappertutto 
un fumo nero terribile. E noi, 
li in mezzo, a cercare di sbloc
care l'ingorgo». Nel giro di 
un'ora, però, la concentrazio
ne di ossido di carbonio ha 
costretto ì due vigiii a ricorre
re alle cure dei sanitari. «Mi 
girava la testa, avevo conati di 
vomito, sudavo freddo - spie
ga Lang -, 11 collega mi ha det
to che ero diventato pallido. E 
anche lui stava male. Ci siamo 
guardali in faccia e ci siamo 
detti "ci stiamo avvelenan
do"». Cosi i due hanno avver
tito per radio la centrale che si 
stavano sentendo male e che 
abbandonavano il posto, e 
con l'auto di servizio hanno 
raggiunto l'ospedale più vici
no, il Sant'Eugenio. Qui, come 

si diceva, è stata riscontrata 
loro un'intossicazione da gas. 
Quando Lang e Zomparelli si 
sono sentiti meglio, all'incirca 
mezz'ora dopo, hanno lascia
lo l'ospedale e sono tornati a 
casa. «Avevo letto sui giornali 
di quello che era successo ai 
colleghi in via dei Prati Fiscali 
- dice Lang -. Magari non 
pensavo che potesse capitare 
anche a me una cosa simile, 
certo però il traffico peggiora 
col passare dei mesi». Dopo il 
periodo di riposo accordato
gli dai sanitari, i due vigili in
tossicati si sottoporranno ad 
una nuova vìsita medica. 

Senza dubbio questo nuovo 
caso di avvelenamento da gas 
andrà ad ingrossare il fascico
lo dell'inchiesta aperta dal 
pretore della nona sezione 

penale Luigi Flasconaro dopo 
l'episodio del maggio scorso. 
In quell'occasione Invigili Lu
cio Glannetli, Carmine De Lu
ca e Giuseppe Pollella. lutti 
del IV gruppo a Montassero, 
dovettero addirittura essere 
sottoposti ad ossigenoterapia 
nella camera iperbanca del 
Policlinico, utilizzata di solito 
per i sommozzatori colpiti da 
embolia. Si è scoperto poi in 
seguito che due dei vigili sof
frivano di anemia mediterra
nea, e l'inchiesta del pretore 
Fiasconaro ha quindi ora più 
fronti, stabilire in base a quali 
criteri vengano scelti i vigili da 
mandare in strada e quelli da 
tenere negli uffici, quali siano I 
controlli cui sono sottoposti e 
se non esistano forme di parti
colare tutela per il personale 
della polizia municipale. 

Inizia oggi alla Camera la discussione sulla capitale 

Maggioranza 
confermata 
alla Provincia 

A palazzo Valentin! l'attuale maggioranza conferma di vo
ler governare ancora insieme. E quanto hanno detto, ieri, 
Pel. Psi. Psdi, Lista verde. Sinistra per l'autogestione e Pli. 
concludendo un dibattito politico iniziato tempo fa con il 
passaggio al Psi dell'assessore socialdemocratico, Oliviero 
Milana. Nel rimpasto di giunta, domani sarà eletto assesso; 
re Benedetto Todini, capogruppo socialdemocratico. 

Rimarranno in carcere e 
per molti anni 1 tre stuprato
ri che uccisero una ragazza 
di 17 anni. La Corte di Cas
sazione ieri ha confermato 
l'ergastolo per Claudio Chl-
nellato, e ha ridotto le pene 

^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ a 16 anni per Pino Pomaro, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ™ a 15 anni per Emilio Pari-
sotto. I tre portarono nell'ottobre scorso Rossella Angeli
co, diciassettenne, in un prato vicino Latina. La seviziaro
no, la stuprarono e poi l'uccisero a bastonate. 

Anche ì repubblicani stor
cono il naso per la vendita 
del Banco di Santo Spirito 
alla Cassa di Risparmio di 
Roma. Dopo le proteste dei 
comunisti e dei socialisti. Il 
Pri accusa, per bocca di Ci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rolamo Pellicano, che l'o-
••••»••»«••••••••••»•••••••••» perazione è poco vantag
giosa e troppo lontana dal controllo della Banca d'Italia, in 
effetti sembra che sul Banco di Santo Spinto sia In atto, pia 
che un'operazione finanziaria, un braccio di ferro tra le 
correnti politiche del Banco (andreotliani) e dell'Ili (demi-
tianQ. 

Ergastolo 
perire 
stupratori 

Anche il Pri 
protesta 
per la vendita 
del Banco 

Via il blasone 
per 
«Nonno Ugo» 

«Nonno Ugo» ha perso il 
suo blasone. Quello di cui 
si fregiava nella lelenovela 
per pubblicizzare la sua 
•CUtt del mobile», «llel'ha 
tolto la pretura di Roma. I 
giudici hanno dato ragione alla dinastia D'Altavilla e della 
Rea! casa normanna, nel ricorso presentato dai nobili, 
Perchè Ugo Rosselli ha utilizzato il titolo di barone con 
poco onere per sua altezza reale. Negli spai, Insomma, ha 
nominato baronetto un povero contadino. 

Canale Monterano ha scel
to ancora, un sindaco co
munista. E Mario D'Aiuto, 
rieletto Ieri nella cittadina 
viterbese. L'ha gludata nella 
passata amministrazione ed 
ora è a capo di una giunta 

Un comunista 
sindaco 
di Canale 
Monterano ora è a capo di una giunta 

tripartita: due assessori del 
Pel, uno del Psdi e un'Indi-

udente. Quest'ultima^ una donna. A tutti auguri di buon 

Una perdita per il mondo 
della carta stampata. E 
mor|o ieri a Roma Ugo Ma-
nunta, 82 anni, giornalista 

È morto 
il giornalista 
Ugo Manunta di prestigio per molti anni e 

in tanti quotidiani. Manunta 
era presidente onorario 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Unione giornalisti pen-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " * sionati, è stato vicedirettore 
de «Il Lavoro» di Genova, e aveva lavorato alla «Stampa» e 
al «Corriere della Sera». I funerali si terranno domani, (ves
so la parrocchia San Francesco, aiie 11. 

Attraversava 
la strada 
Un'auto 
l'ha travolto 

È stato ucciso mentre attra
versava la strada. Pasquale 
Scorza, un anziano signore 
natone! 1911, * stalo inve
stito ieri pomenggio, in via 
Bradaporci alla borgata Fi
nocchio, da una «Fiat uno» 
condotta da Roberto Pao-
ne, un giovane di ventiquat

tro anni. L'uomo e stalo preso di fronte, mentre tentava, a 
passi lenti, di passare daf lato destro a quello sinistro della 
via. L'urto violento, l'ha sbalzato lontano. 

Scontro mortale E morto P"" un'impruden-
„ , " " " * • • * za, per aver superato, a ca-

SUlw Via vallo della moto, una fila di 
» ! „ _ - _ » _ _ _ macchine ferme. Marcello 
I W m e n i a n a Maurizio, un giovane di 20 

anni, ha cercato di schivare 
il traffico e all'altezza del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chilometro 14 di via No-
•••^••••••••••••••••••••••^•••r mentana non si è accorto 
che la coda di auto s'era formata per lasciar attraversare 
una Renault 5 che usciva dall'area di servizio. Soccorso, è 
deceduto durante il trasporto al Policlinico 

GRAZIA LEONARDI 

Al vìa la legge per Roma 
Il Pei: «Servono settemila miliardi» 

ROBERTO GRESSI 

•Quel disegno di legge non 
va, è centralisti»), manca di 
contenuti, pensa a uno svilup
po di Roma subordinato alla 
rendita fondiaria, prevede fi
nanziamenti risibili, e privo di 
una strategia e, come il decre
to che si sta preparando per i 
mondiali del 90, presta II fian
co a manovre speculative». 
Sono le critiche dei comunisti 
al disegno dì legge per Roma 
capitale, illustrate nel corso di 
una conferenza stampa. Oggi, 
nella commissione Ambiente 
della Camera, si confrontano 
il disegno di legge del gover
no e quelli presentati dal Pei e 
dalla De, «Se la capitale fun
ziona, funziona il paese - ha 
detto il vicepresidente dei de
putati comunisti Adalberto 
Mlnuccl -, un Intervento per 

Roma deve avere questo re
spiro. investimenti per una 
pubblica amministrazione In
formatizzata, rapida, efficien
te. Un investimento per tutto il 
paese, che respinga l'immagi
ne di una capitale onnivora, 
che Ingoia beni e risorse». 
«Ma il disegno dei governo 
manca di questa Impostazio
ne - è stata la critica di Santi
no Picchetti, coordinatore del 
parlamentari del Lazio -. Non 
affronta il problema della rea
lizzazione del parco dei Fori e 
dell'Appia Antica, trascura la 
sdetnamalizzazione delle ca
serme di Prati, pensa al trasfe
rimento dei ministeri senza 
immaginare la nascita di una 
cittì cablata. E solo un insie
me di procedure tese a priva
re gli enti locali della possibili

tà di decidere» 
I comunircti chiedono per 

Roma settemila miliardi da 
spendere In dieci anni con ve
nderle annuali (a fronte dei 
450 stanziali dal governo da 
qui al '90), e respingono la 
proposta de! governo di inse
rire nel comitato istituzionale 
presso la presidenza del Con
siglio, con Regione, Provincia 
e Comune, rappresentanti del
la Camera e del Senato: «Con
fondendo il potere esecutivo 
con quello legislativo si annul
la la capacita di controllo del 
Parlamento» Punto fonda
mentale, per il Pei, è l'acquisi
zione pubblica delle aree inte
ressale dal progetto per Roma 
capitale: «Il governo vuole 
una trattativa privata con 1 pa
droni delle aree, l'esproprio è 
previsto ai prezzi deila legge 

per Napoli maggiorati del 20 
per cento - ha spiegato il de
putato Franco Sapio -.Noi vo
ghamo invece un esproprio 
generalizzato, il costo potreb
be essere quello della legge 
per Napoli con un abbatti
mento del 40 per cento». «Ma 
si potrebbe pensare anche a 
un'operazione di credito - ha 
detto Renato Nicolini -. Il Co
mune acquista le aree, porta 
le infrastrutture e poi rivende: 
non ci vedo niente di male se 
tutto si realizza in piena tra
sparenza». Ma il pericolo più 
grosso è che l'intervento per 
Roma capitale non segua un 
disegno unitario, che si fram
menti in operazioni parziali, 
magari speculative. «È il ri
schio che si corre con il de
creto sui mondiali di calcio 
del '90 - ha detto Piero Salva-

gni, vicepresidente della com
missione capitolina per Roma 
capitale - Il Consiglio dei mi-
nistn decide scavalcando le 
assemblee elettive, si propone 
per Roma un piano di opere 
tutto basato sul trasporto pri
vato» 

I comunisti non sono isolati 
in questa battaglia- con i re
pubblicani in Campidoglio 
hanno chiesto l'avvio del par
co del Fori e investimenti per 
il trasporto pubblico. Hanno 
ottenuto che si inserisca nei 
progetti per il '90 anche il 
completamento dell'anello 
ferroviario, ossatura indispen
sabile per affrontare il proble
ma del tralfico nella capitale. 
Cntiche dure al decreto sono 
venute dal capogruppo socia
lista Bruno Manno e addinttu-
ra da quello democristiano Al
do Corazzi. 

L'anello Fs chiesto dal Pei 

Ora Tognoli promette: 
«Anche i treni per il 90» 
I V «Non ci saranno solo le 
strade, per i campionati mon
diali del 1990 sarà pronto an
che l'anello ferroviario. I fi
nanziamenti ci sono già, è tut
to pronto». Carlo Tognoli, mi
nistro per le aree urbane, non 
ha dubbi: il completamento 
della parte nord della cintura 
ferroviaria non è in contraddi
zione con lo sviluppo del si
stema viario, si potrà lare tutto 
con i fondi già a disposizione 
delle ferrovie dello Stato. È un 
Impegno o soltanto una bou
tade? Il dubbio è legittimo, 
perché il treno che circonda 
la città, che si congiunge alle 
altre linee ferroviarie urbane e 
alle metropolitane, resta fuori 
dal decreto per 1 mondiali che 
il governo varerà nella prossi
ma settimana. La battaglia del 
comunisti In Campidoglio, raf
forzata negli ultimi giorni da 

un'identica presa di posizione 
a favore del trasporto pubbli
co da parte dei repubblicani, 
è riuscita a strappare comun
que che nel documento che 
accompagna il «pacchetto» di 
proposte per il mondiale (pre
sentato ieri dalla giunta alla 
presidenza del Consiglio) ci 
sia la richiesta al governo di 
premere per il completamen
to in tempi rapidi della cintura 
ferroviaria. Ma la De si è rifiu
tata di prevedere uno stomo 
di fondi dalle strade al treni, e 
la non inclusione nel decreto 
non permetterà di giovarsi di 
procedure accelerate, insom
ma, per interventi viari, più 
d'uno dei quali di dubbia utili
tà, 51 ricorrerà a procedure 
straordinarie che riducono a 
zero la possibilità di controllo 
del Campidoglio. Per l'anello 

ferroviario, invece, già da 
tempo progettato, e almeno a 
parole da tutti considerato va
lidissimo, si andrà avanti con i 
tempi normali (cioè molto 
lento 

Ma il ministro promette che 
si farà, e non c'è dubbio che 
sia il governo il più indicato a 
fare pressioni sulle Ferrovìe 
dello Stato perché superino ri
tardi e incertezze nella realiz
zazione di un progetto ormai 
di vecchia data. 

L'anello ferroviario è uno 
dei punti di forza del progetto 
mirato dei trasporti studiato 
dal Pei, strategico per affron
tare seriamente il problema 
del traffico nella capitale. Sa
rebbe utilissimo poi per i 
mondiali del '90, visto che 
prevede una fermata a appena 
cinquecento metri dallo sta
dio Olimpico. 

l'Unità 
Mercoledì 
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